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Si pregano gli associati cui scade l' abbo- 
namento col 31 Dicembre corrente a riono- 
varlo per tempo, come pure si pregano quelli 
che fossero in arretrato nei pagamenti e spe- 
cialmente i Municipj, a volersi mettere ia 
corrente, poichè l' Amministrazione del Gior- 
nale deve tosto regolare i conti. 

AMMINISTRAZIONE 
del 
GIORNALE DI UDINE 


e e 


UDINE, 2 GENNAIO 


Le prime pagine della storia dell’anno novello s0n9 
anch'essa riempite di narrazioni t-isti 6 dolorose. 
Ogni giorno r'crwiamo mtizia di nuovi combatti. 
menti, che moltiplicano"il nowero delle vittimo pro- 
dotte dalla guerra che Usi combatte sul suolo fran» 
cese. Ciò peraltro non vala a somolare la formezza 
dei Pangini, 1 quali, sebbene dolenti dalla perdita 
dell'altipiano di Avron, sono più che mai risoluti 
opporre al nemico la resistanza più energica 
ed accanita. In quanto al risultato dell’ occupa- 
zione di quell’allipiano per parte deila truppe te- 
desche, la ststopa germanica va poco d'accordo nel- 
l'apprezzarlo, I più danno poca importanza a quella | 
occupazione, alla cui conservazione il generale Tro- 
cho, core sembra, non teneva molto, Del resto le 
aspettative di coloro che attendono una vigoroso | 


bera non avverarsi, se la Kreutzzeitung fosse anche 
in questa circostanza bene informata intorno alla 
inteozioni dominanti a Versaglia, come lo è solita» 
mente. Quest’organo berlinese di Bismarck e dei 
feudali prussiani ‘ contiene in uso-dei suoi. recenti 
nomeri vos corrispondenza dal quartier generale 
prussiano, nella quale, a proposito della operazioni 
contro Parigi, è detto: «Sino ad ora non abbiamo 
« fatto altro che respingere gli attacchi dell’inimico, 
« appu-e abbiamo sofferto delie granili perdite quan- 
« luoque inferiori a quelle deli’inimico ; ma te cose 
« caogierebbero a nostro grave daano s0 passissimo 
« dalle nostre p.ù o in.no sicure posizioni all’av> 
« tico aperto, » Da questo piro e si SCOrgo chi»- 
raments che si utt nlela resa di Parigi dal temp) € 
. dalia fame anzichè dalle bomba; degli attacchi con- 


fosse altro par tenere alt’erta le truppe clio lina- 
zione potrebbe facilmente demoralizzare. Si è die 
fasti comiocisto a cannvneggiare 1 forti ili Nogent, 
Risoy e Noisy. 

Ii generale Manteuffol prosegue al nord il suo 
movimento, debolmente contrastato dalle truppe fraa- 


4 nero TETTI 


APPENDICE 


LETTERA 


DEL 
Dr ANTONGIUSEPPE PARI 
al chiariss. signor 


PIERVIVIANO ZECCHINI 
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Grazie della vostra Critica. Uno scienziato del 
+ vostro merito che si cccupa d’uo fresco la- 
voro d’un suo comprovinciale è un indizio an- 
che questo, che le condizioni morali dell' Italia si 
, vanno migliorando. Un riflisso però mi Lraltieno 
' dal riscoutrare jasso passo i cortesi vostri appuoti, 
imperochè, chi ve li scorse, 0 conosce i Capitoli cui 
alludete e giudica da per lui, o non li conosce a 
non igtenderebb» nemweno le duppiicha, e le re 
pl.che, 

La leggo dell’ Osciliamento terrestre bisogna co- 
| minciar primi a stodiarla nell’ orlo d'una campana 
vibrante, duve mentre i due punti opposti (chia- 
miamoli Est ed Ovest) s’internano, gli altri due Nord 
e Sud salgono, per poi ssendere Nord e Sud, @ sa. 
lira Est ed Ovssi, e così alimentarsi il moto com- 
plessivo. Bisogna passar dappoi a siulliarla nel Pal- 
fone bawtoto del bracciale, dova mentre 1 fisnchi 
Eu cd yess si avvallano prlaccorciarsi del liama- 
tro trasverso, gli altri fianchi con Nord e Sud spor 
j guno fuori pe.la interne reazioni, e pell’alluogarsi 
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10%) Vedasi Giornale di Udine, 1870, cum. 306, 307, 
308, 309, 310, 314. 


POLITICO - 


— Costa par un anno antecipate it. lire 32, per un cemestroit. lire 16, 
8 tanto pei Soci di Udine che per queili della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 


cavono solo sll’Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tol- 


cesì del generale Feidherbe, Uni parto delle sui 
truppe ha fatto da Ronan una ricognizione sulla ri. 
va sinistra della Sona ed ha respinto il nemico 
nel castello (ieufizato di Robert-ls-Diable, che an- 
anch'esso sarebba poi caduti in potora dei tade. 
schi. In quanto al gensrale  Chau-y,eg'i, riposato 
la su? teupp», tra le quali conta alcuni vecchi raz- 





* gumenti, è già piaotrato ia campagia cla uo’ aveie 


saglia fortunata; sorprendendo un corpo nemico che 
respinse fino a Moatoire pressa Vendd ne. fn seguito 
a questo combattimento, il general: Jonstroy, sotto 
gli ordini di Chauzy, in uni nuova @ briltaota ri- 
cognizione prese delle forti posizioni innanzi a Ven- 
dò ne, facendo 200 prigionieri al nemico. L’ala 
destra francese si è quindi avvanzata di nunvo verso 
Parigi 6 rentorà sempre più difficile ai tedeschi 
l'occupazione di Tours. Dell’ ala sinistra invece 
non si Diuno notizie, ma è probabile ch’ essa si 
trovi a Nogeat=le Rstrou. Fiaalm:ata Bsarbaki ésr- 
cadi tener fronte alli” meglio al nemico, appor- 
giaodosi a Brurges, ove tenta di riordigar  megio 
fe truppe di cui si trova al'a testa, Tn.anto_si an 
nunzia che è cominciito anche il bombardamento 
di Meziares, che le truppe asselianti sono molto 
molestato dai fr.nchi-tiratori e che un nuovo attac- 
co mosso dai prussiani contro Balfort è andato pie- 
namente fallito. 

Nessuna notizia finora ci avvisa cha sia stato*pro» 
rogato il termio» della Conferanza di Londra, la 
quale si adunerà domani, martedi. Venne respiato, ad 
istagza dell’ Ioghilterrawe dil’ Austria, quilunqua 
impegno preventiva di trattara al'ra_questona favi 
di quella del Ponto-Eusino. Ma'la stessa Ind. Belge 
è d’arviso che darante il corso delle delibarazioni 


possano orcorrere avvenimenti che permetteranno 


alla coofereaza di allargare la csrchia delle sue at- 
tribuzioni. Iafatti, tre altro quistoni possono attri- 
buirsi il titolo d’ urgenti: anzitutto quella relativa 
&i mezzi per metter fine alla cruentissima guerra 
franco-tedesca; poi 1 +ffare del Lussemburgo; in 


terza luogo, le: pratansinei. del princigo Carlo; che 
vorrebbe venire indipendente dalla Porta, Ufraitra 


controversia p trebbe an-h» essere sollevata, la quala 
ha molta att-nenza col Mar Nero; quella cioè della 
libertà dei Dardanelli; ma si accerti che la 
Turchia vi si oppone con ogni sforzo, preferendo 
mantenere indefinitamente l'interdizione degli Stretti. 

HW sigoor Sorvais, migistro di Stato del Grandu- 
cato del Lussemburgo, rispose alla nota del coat: 
di Bismark cura un documento che occupa cioque 
minute colonna dell’ Zud. Belge. Non solo tutte le 
accuse del canceiliere tedesco sino partitamente 
smeotite, ma il migisiro lassembnrghese finisce col 
provare che la neutralità del Granducato non fa 
violata che per opera delle autorità prussiane. 
« Molte volte, ulani montati ed equipaggiati pene- 
trarono in vari punti del nostro territori»; 1 distac- 
camenti tedeschi che giunsero sino a Rumelange 
poterono liberamente rienicare nei loro corpi; i 


_———__ upper; 


del diametro longitudinel:, finche sporgenze, avval 
lamenti e diametri si rovesciano; e così regolar- 
mente e successivamente, per cui il globo vibra, a 


vola nello spazio. 

Alisra riesce facile la ricerca se il globo ter- 
racqueo progredisce nello spazio animato da un mo- 
ty eguale; ed a tale ricerca si presta benissimo la 
fisico, la geoligia, la paleontologia, e la biologia, 
Senza codista successione di studj, 0 di applicazio- 
pi, è impossibile addeatrarsi nea cosa. Ia oggi 
molo questa è una partita, che nop ispetla più a 
nor; la si trova deposti sul tavel) del tribunale del 
Pubblico ; tocca a lui it pronunciaree le sentenze. 


Ma iotanio che faremo nvi? Mi pare che, seaza di- - 


scostarsi affstio dall’argomento, e sanza inframet- 
tere: in quanto loccs agli allri, potremmo carcar 
d’iutendero un po’ più sul rapporto che  pas- 
sa tra il Volere di Dio, ed una Teorica, foste 
forse delle piccole discrepanze. Il versetto del Sal- 
mista (Salmo cu. 9) che dice: ascendunt montes e£ 





descenduni campi, questo frutto di ripetute osserva- . 
zon geologiche ivi siotetizzato, fa proprio al caso 


nost-o. Come si spingano tali fenomeni ? 

Auton Lazzaro Moro raccolse un bel numero di 
fatti costituenti l' ascendunt montes, e stabili succe- 
dere il f-nomeno in forza di grandi fuochi sotter- 
ranei accesisi quando piacque al Supremo Fau- 
tor del tutto. Non trascarò egli nommeno il de- 
scendunt campi, ma lo ritenco ua fenomeno | mita- 
tissimo, prodotto forse da vuoti conseguenti ad erut- 
tazioni vulcaniche, 

Granie, 6 meritata: si è la gloria conseguita da 
Moro pella sua dottrina, giacchè precedentemente 
nou v'avea alcuna teorica in propostiv; ei così di 
ventò rest nente il fondatore della goclogia. Ma sarà 
egli uo offendere it Moro se, stante 1 progressi fatti 
dalla fisica dopo di lui, si sottopona a muovo sin 
dacato la sua teoria® Mai no. Questo è il destino 
di tutte le teoriche, Esse valgono finchò servono a 





QUOTIDIANO 


ua nemero arretrato cant. 20 — Le inserzioni nella quarta 


| liartax-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.413rosso 1 pi 
non afftancalo, nè sì restituiscono minoscritti. Per gliannun 


soldati feriti ad Aulonle-Tiche, raccolti dai nostri 
abitanti, poterono raggiunzere i loro corpi, Nè qui 
èetutto; dal principio della guerra, i vagoni che 


servono allo farrovie del Granducato furono spessa. 


volts trattenuti in Germania con grava danno del 


nostro commerci» e della nostra iadustria, » Il do- 


cimento conchiude ossercanio a Bismark 1° illega- 
lit® del suo atio del 3 d'cembre; fa neutralità del 
Grintucato essendo regolata da ua atto internazio. 
nale, non può una delle parti contraeoti procedere 
in quest affare isolat:, 

Le notizie che riceviamo dalle varia città dalla Spagoa 
ci dipingono )eatusiasmo col quale il nuovo re 
viene accolto dallo popolazioni fra le quali egli passa 
per recarsi olla sua capitale. Queste dimostrazioni 
di gioja sono peraltro amareggiate e turbate dalla 
morte di Prim, nel quale il partito monarchico cu. 
stituzion:le meonosceva uno de’ suoi più strenui 
campioni e la muova dinastia un propugnatore 
devoto ed influente. La morte dell’ illustre uomo fu 
udita con dolore in tutta la Spagn?, e tulte le fe- 
ste che si dovevano fare a Madril in occasione 
dell’ingresso del Ra sono statb per questa motivo 
sospese. Le Cortei, facendosi interprete del senti. 
roento del pubb'i‘o, dichiararono Prim benemerito 
della patria,, decretarono che il suo nome si tra- 
mandi aì posteri in una lapide da collocarsi nella 
sala del Coosiglio, posero la vedova & i figli dell’it- 
l’illastre estinto sotto fa tutela della Nazione @ 
diedero al Governo nn voto di assoluta fitucia. 
È questo un altro fatto di molta importanza e che 
trofava riscontro nell’altro che il marescialo Conca: 6 


il generale Zibala mossero ai incontrare il ouovò + 


re a Cartagena. É noto che il Conca e-il Zatiala 
erano in prima fila tra i partiti che più osteggianò 
l’ elezione del priocipo italiano e la loro esplic ta 
adesione alla sua dinastia, è una prova di più in 
favore del movimento adesivo promosso dalla tra= 
gica fine del conte di Renss.i 

| P. S. Un dispaccio da Bodeaux ci annunzia nua 
dns ven Vanta dele Uftbtaali, Kira Samo 
sta dimostrazione s1 riferisca alla discordia che con- 
tina in Francia circa la convocazione della assem- 
blea costituente. ” 





STATISTICA 
degli Asili Infantili 
DEL REGNO D' ITALIA 


Di una recente statistica degli Asili Infantili del 
Regao d° Ialia si possoao ricavare i seguenti dati 
che nella loro semplicità si semb-ano di una gra- 
vissima sigaificazione, massime per la nostra Pro- 
vincia, 
———_—&—__AAAAAWAOA_A-—trmemnperer ressa 


spiegara un bel gruppo di fatt; ma quando le Ec- 
cezioni prandono corpo da umiliare la Regola, ‘al- 
lora vi subentra un’ altra teoria atta, a spiegarne 
tutto il Complesso, senza che la prima perda mai la 
venerazione di avere, tra essa ed il progresso, gene- 
rata una figlis. 

Ul descendunt campi si sottraeva già alla teorics 
de fuochi sotterranei, accesisi quando piacque al 
Supremo Fzutore, e fondamento unico geologico. I 
successori a Moro procurarono riempir la lacuna 
immaginando restrizioni nella pasta fusa sotto la cro- 
sta; ovvero immagiaanlo geli gagliardi alla super- 
fice planetaria da avvallarnela can pressioni; imma- 
ginando perfino che, qualche cometa urtando contro 
la terra, ne abbi: staccato de’ pezzi. 

La legge dell’oscillamento nell’orlo d’ uni cim- 
paca, e meglo dell’ oscillamento nel pallone bittato 
dat bracciale, applicata alla Tarra, spiega tanto 
l’ascenduni montes, quanto il descenduni campi, ol- 
tre tanussimi altri fenomeni annessi, A connessi, 
Ma chi, nell’ oscillare di quell’ orlo, nell’ ascillare 
i di quei pallone, inveca di studiarvi la l'gge della 
forza oscillatoria, vi ponesse subito il volere di Dio 
‘a cacciar in su due punti cardinali, ed a tirara in 
* giù alici due punti cardinali, certo farabbe male, 
' pregiudicherebbe la fisica. Danque, nelli teorica di 
Moro, il trovarsi il volere di Dio collecat> troppo 
cino a noi, cioè in quel campo, la di cui scoperte 
Dio te lasc d all'uomo, questo pregiutica la duttri. 
na. Dio ia ciò si riserba quel contro dufi vanno 
reverenti a ricerer gli ordini tutti i poteri della 
matura. Voi mi accusate perchè is sposto il volore 
di Dio dal sito are Moro ne lo mpose, e questa 
invece è una scientifica consegurnza. 

Se Newton, discoperia i’ attrazione universale, 
avesse deito : non occorre internarsi di più, p rohò 
qui risiede il volere di Dio, no sarebbe andato per- 
duto il massimo dalla scoperta che stà nella legge: 
operar quella forza in;ragione inversa del quadrato delle 
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bi giudiziarii esista un contratto specialà. + 









si conta mn'Asifo Kiki * 
Per ognuaa delle Provincie fsafile sopra nia per; 
qui appresso; pominate polazione’di abitentt, 
4.'Cremona Ce AI i 
2. Mantova 
3. Torino 
4. Pesaro: e Urbino 
8. Livorno 
6. Ponte Maurizio 
7, Novara: 
8. Cuneo 
9. Alessandria 
40. Grosseto 
14. Pavia 
42, Bergamo 
43, Ascoli ‘Piceno 
44. Gonova. 
. 45. Ferrara 
16. Regio Emilia 
17. Ancon 
48. Venezia 
49, Macerata 
20. Umbria 
21. Milano . 
22. Napoli 
23. Como + 
2. Brescia 
25. Principato Citeriore . 
26. Siena a 
27. Terra. d’ Oltranto 
28. Firenze 
29. Terra di Bari 
30.. Forli 
34; Modena. 


Qnm. 
33. Bologoa . 
34. Terra di 
35. Sondrio 
36. Arezzo. 
37. Abrozzo ulieriore Î. 
38. Capitanata 

39. Calabria ulteriore II.. 
40, Ravenna 

44. Pisa 

42. Abruzzo citeriore 

45. Vicenza 

44. Palermo 

45, Belluno 

46, Parma 


Lavoro 


distanze. Così sarebba andata perduta la leggo:della 
doppia affinità chimica, discop-rta. da-Dalton ; quella 
della oscillazione. de’ pendoli, discopetta da. Galliteo; 
non avremmo e leggi dalla Iuce, del calorico, d 
I elettrico, insomma non avremmo le scienza, che 
consistotio nel ritrovamento della "forze ‘natorali, ‘el 
delle rispettive loro leggi. Fia dove può: l'uomo :< 
diseoprir forze ‘e leggi, quasto. campn: gli è, lasciato 
da Dio a conquiste della. sua. intelligenza, per 
egli stesso si costruisca una scala di montar a Lui 
stantechè subito dop»? tulto si finde nel voler 
Dio, ma 1’ intronizzarlo di quà 4on vera iditi 
è uo contravedire allo stesso volere di Dio. Prima 
di ricorrere al Sovrano .per ispiogerci }°. ascondunt. 
montes, es descendunt campi, avei no gradi n 
stinato al'a legge. Codesta legge per metà fu ‘fissata’ 
da Moro, ma occorre la legge iptieray e'@intta i" 
mio lavoro consiste, non versmante nell'indovinare; 
ma nel dedurre cola fisica, e nel confermare :colla. 
geologia, psleontelogia e biologia 1 intiera. legga. 
cotaì leggs fa vailamente stabilità, e non valgono 
pareri autorevoli, fin qui espressi’ în alirò seni 
perchè muaa aulorità esglissa uni legge; 0 fu mil 
stbi'iti, e aifio: mado, tutto 1’ edifit'o orsila: da: 
sè, Pel bens della scienza .interessairaccertarii, del. 
pro, 0 del contra di assa legge. ia 
Dito, car» Zecchioi, che bra vel ed io ci accars 
diamo so questo paoto, tutto dapo ci ‘rieséità p.i20; 
ma anche se nun lo potessiato, î> vi debbo siolti: © 
riagraziament; ripe:o che, quanto ho sesprissa nel: 
mao libro a vostra riguardo, fo santa gel fondo dell <> 
l'anime, come ssato che vi.sarò sempre, DIO 


Udine, 30 dicembre £870. 
Sincero Anuica + Collega, 
Ansonsiusmene DI Pam, 

























































47, Lucca 838,397 
48, Rovigo 90,323 
49, Messina 98,784 
50. Padova 404,587 
84, Trapani 102,490 
52. Treviso 102,827 
53. Verona 103,497 
BE. Sassari 407,983 
85, Benevento 440,253 
86. Caltanisetta so. 141,589 
‘© BY: Catania 112,615 
88. B; a. É <> 429,238 
‘59. Cagliari ©». "0 424,028 
60, Massa e Carrara. 140,733” 
Gi. Calabria Citeriore | 113,802 
62; Siragusa...» 449,800 
‘63; Abrazzo Ulteriore Il. cin 154,625 
E 66. Molise‘ * 473,003: ©: 
65.-Ptitcipati Ulieriori 177.810 
66. Udine 220,271: 
67.° Girgenti 263,880 ; 
68.' Calabria Ulteriore Î. 324,040 


Abbiamo pubblicato questi datì per far conoscere 
quale! posto umiliante occupiamo ‘noi rispetto alle 
altre Pfovinaie riguardo ad una istituzione; la quale 
venne.‘genéralmente considerata como uno dei mezzi 
di miglioramento fisico e morale della nostra società. 

Noi, che‘ desideriamo di vedere fondate: scuole, 
dovunque, perchè crediamo alla massima sapere è 
potere,zion siamo infatuati dell'alfabeto tanto da credere 
che in éss0° si racchiuda ogni cosa. Però. siamo 
déll opinione del nostro amico avv. G. Patelli, il 
quale’ invocava dal punto di vista del progresso mo- 
rale della nostra società, la fondazione ne Friuli di 
una di' quelle Associazioni promotrici dell’ istruzione 
che retstono già molti beneficii in parecchie ‘altre 
provincia. dell’ Italia, Iovocheremmo la fondazione di 
una associazione simile, se credessimo che -il Friuli 
fosse, ©éîne -disgraziatamente non si può più dissi» 
- non lo è punto, preparato alla assoc=. 
Non sappiamo perchè ciò che altecchisce, 
rescio, che è una Provincia sotto mohi 










Pd 

‘ rispetti le alla nostra, non possa, non' debba at= 

tecchire ‘qui, Ma su ciò torneremo in altro momento. 
Or piamocì di questi asili: infantili. 


Donianiliamo, se conviene ad ‘una società: civile, 
comie ‘dovrebbe essere la nostra, mentre sì. cerca cdi 
“ purgaro la ‘città da molte immondezze materiali,. di 


- Jasciar sussistere delle brutture morali. Domandiamo; 
" "RE GOIVIELO VEUCIO pui ‘10 “orave vuuimar vg 


sorte di monellerie i piccoli bimbi,o di vederli im: 
* mis ih scuolette nelle quali è -inipossibile.lo: 
sviluppo dei loro corpi. Lasciamo stare il benefizio 

che sì apporta alla generazione crescente coll’ edu: 
carla ad un'altro modo di vivere; mettiamo la qui= 
stione sulla base del tornaconto, e faccianio questo 
problema alle classi ‘agiato ‘delle società : — Credete 
di spendere più aprendo all’ infanzia povera, ed an- 
che semplicemente non ricca, alcune sale ‘dove si 
avrezzi per tempo alla pulizia: ed ‘alla ginriastica dei 
corpo, alla disciplina non pedantesca della vita, ad 
apprendére lo cose buone e ie buone abitadini, in 
guisa ‘da, potere dopo seguitare da sè; oppure ‘a do- 
var ‘faro"la ‘elemosina ad uno stuolo” di piccoli ac- 
cattoni "e-di-ozioni “adulti; --a<doverli ‘accogliers. po- 
scia negli ospitali, nei ricoveri, nelle prigioni? — 
+ Noi ‘opinismo: che di certo. un calcolo -di tornaconto, 
il più élementate ci condurrebbe ‘a’ spendere qual- 
coss per la prima età, onde risparmiare dopo. - 
La libertà a che cosa. ci può servire, se’ non a 








permettere alle classi più ‘ricche e più colte di as- | 


sociarsi per giovare ai loro: simili, e per inalzare Îe 
moltitudini alla civile convivenza? | * -. : 
Ora si ha imparato a far procedere di pari passo 
pei bambioi una. gingastica igienica @ .ralforzante 
-’ coll’iniziare alla vita intellettuale. Gli asili infantili 


predispongono i: bambini ad:approfittare delle scuole - 
ordinarie; nelle quali farabio maggiore profitto in 


minore tempo. RESI 

"Le città 0 gli altri paesi - grossi. non dovrebbero 
mancare mai di questa istituzione; ma essa è del 
pari nécessaria @ forse più facile a. fondarsi nei vili 
laggi, dovo ‘facilmente gli stessi contadini, le madri 
che guadagoaro di poter lavorare tutto quel tempo 


in cui non, devono «custodire i jbimbi,. pagherebbero. 


un piccolo contributo per la: castodia dei fanciulli. 
I? istrozione 6 la disciplina sarebbero un di più. 
L asilo=scuola, accogliendo i bimbi dei duo séssi 


fino ‘agli otto anvi, li conseguerebbe già bene av= 


viati alle scuole elementari maschili e femminili, dove 
il compito dei. maestri sarebbe di molto agevolato. 

Quanto più la società progredisce civilmente, tanto 
più, colla massima libertà individuale va di conserva 
la azione sociale. Più le persone sno colte e civili, 
e più sentono‘ l'inconveniente di dover aver che 
fare coò quelle che:fion'lo: sono, 6 quindi devono 
essere mosso a diffondere..la coltura e la civiltà 
nelle moltitudini. Di più, quando si accomunano i 





p' 





diritti, st dovono accomumare anche la facoltà di 
esercitarli ‘ed i doveri; Ora non può esercitare nè 
diritti, nè doveri chi non è a c'ò educato. Der cone 
seguenza nello domocrazio, so non "si educano lo 
moltitudini, i più colti 6 civili trovansi nell’ arbitrio 
- degl iocolti ed incivili. È un calcolo d' interesse 
adupquo quello [cho dovrebbe muovere i colti ed 
abbienti ad associarsi per educare lo moltituini, 

Associarsi? Possiamo noi sperare oggidi questo tra 
noi? Associarsi per far guerra alle porsone, o per strie 
gare consortario, o miglio cammorro interessate, ma per 
far del bene! Sono tifopie, dicono quei bravi uomiui, 
Î quali ogui Denefizio recato alla patria, considerano 
come un danno proprio! Tuttavia noi speriamo; 9 
speriamo sopratutto nei giovani, i quali devono de- 
siderara di prepararsi un avvenire migliora del pre- 
senta, 

A- costo di parere predicatori inascoltati del pro- 
gresso; e di tornare nojosi aî nostri quietisti, noi 
non tralastieremo' di indicare al nostro paeso la via 
per la quale deve camminare, se non vuole vo 
giorno rimanera sorpreso e dolente di essera rima» 
sto addietro dagli altrì. 

: : P. V. 


IL GENERALE PRIM. 


Il generale Prim, di cui il telegrafo ci annuoziò 
la morte, nacque a Reus in Catalogna nel 481% e, 
féce le sue primo armi come qfficial» nella gnersa 
civile che ebbs «luogo dopo } avvenimento d° Isa- 
bella al:trono di Spagna del 1833. Davoto agli in- 
teressi della reggente. Maria Cristina, fu promosso 
nel 41837 al: grado di colonnello: Dopo la fuga della 


Regiente si unì al partito progressista per combat- |. 


tera la dittatura ‘d’ Espartero e fu colpito da un 
mandato di cattura. come colpevole di aver preso 
parte alla: sollevazione di Saragozza nel 1842. Ri- 
fagiatosi: in Francia, si diò 2 preparere una restau 
razione presso Maria Cristina, Etetto nel 1843 du- 
putato delle -Cortes, tornò. in Ispagna e feca allean 
za coì Cristini-e i progressisti coniro Espartero.. 
Soltevò Reus sua patria, e cacciato dalla spa citià 
da Zorbano si refugiò in Bsreellona ove propagò 
là sollevazione. La caduta di Espartero e la vittoria 
di Maria Cristina gli valsero. il grado di Conte di 
Reus e: di governatore di Madrid. 

Sciolta che fu l'alleanza fra i moderati e i de-. 
mocratici, le, sommossa incominciarono di uovo a | 
Barcellona in favore dei priacipii Liberali, e si sperò 
nella popolarità di Prim per pacificare il paese, ma 


và impiezare la forza 6 disputara il terreno 
dova iMPICRATO IRorspagab Gatna Amenier o palmo. 


un ano, + > . È 

Giudicato come traditore del popolo, crlde dî 
giazia alla regina che non aveva dimenticato le opi-, 
pioni liberali di lui: fu arrestato ed accusato di aver 
cospirato contro il governo e di aver: tentato di as- 
sassinare Narvaez. Respinse vittoriosamente quest’ ul- 
tima accusa avaoti:i ‘tribunali, wma pet:il primo ad- 
debito fu: condannato; a 6 anni: di carcare. Liberato 
dopo 6 mesi a preghiera di sua madre, per 9'anni 
sì tenne in disparte, .a si recò in Turchir nel 1833 - 
per prende parte alla guerra contro i Russi. Si de- 
vono a loi i. primi successi riportati dai Tarchi sul 
Danubio; : Richiamato in Spagoa. dopo la rivoluzione 
del. 4854, perchè eletto deputato alle Cortes, votò 
sempre onde, fosse mantenuta Ja monarchia. 

Nel 4861, il conte di Reos fa nominato comac- 
dante supremo dell’ esercito spagouolo, che doveva 
insiemecoll* Inghilterra, prender. parte alla spedi- 
zione del Messico, iniziata dalla Francia. Quando l’In- 
ghiltèfra a'primi: passijsi ritirò dall’impresa, il governo 
spagnuolo né imitò |’ esempio, e Prim fece ritorno 
à Madrid, ‘© non di lieto animo. 

Ai primi del 1866, avendo egli preso parte alla 
sollevazione contro la regina Isabella, dovette esu- 
lare: ‘e viaggiò in Europa per acquistar simpatie a 
favore di una nuova riscossa, 

Abitò più specialmente Parigi e Londra, ove visse 
splendidamente per Ja molta ricchezza 6 la larghis- 
sima prodigalità. . 

Fu egli primo fra î promotori di quella 1ivolt= 
zione che precipitò Isabella paco appresso il mov 
mento di Cadice iniziato da Topete. 

Nel non breve intervallo che'succederte aila foga 
delta regina fino ad oggi, Prim con Serrano tenne. 
la somma del governo di Madrid. Accusato di so- 
verchia ambizione, fu detto che egli vagheggiaste 
per sè il serio reale, e fu anco annunziato che egli 
favorisce diverse:candidarure. Inscce, egli nutrì sim. 
pre desiderio ché ud . principe italiano selesse sul 
trono vacante. Mentre il suo voto era compiuto, la 
mano scellerata dell’ assassino ha spenta la sua no- 
bile vita. Îi nome di ‘Prim appartiene ‘ormai alla | 

f 
Ì 


‘storia: essa lo giudicherà: mia fin d’'ora-i super- 


stiti' non potranno a menò di rimpiangere immatu- 
ramento mancata un’ esistenza! spesa în pro delia 
patria. (Nazione) 





* LA GUERRA 


* -— Leggiamo in una !cerrispondenza della Gazz, 
universale delle poste: © >. - - 

Ho sapufò ‘ nuavi' particolari sui preparativi pel 
bombardamento di Parigi, che sarà il più gran 
corbattimento d’ artigliena che il mondo abbia mai 
veduto, ‘Prima ‘del 14 génnaio arriveranno al campo. | 














‘ GIORNALE DI DDINR' . 


tedesca altro 40 compagnie «l'artiglieria: prussiana 
dla 204 nomini ciascuna) che porteranno il numero 
ci soldati-d” artiglioria ad almeno 25,000 uomini. 

Circa 43500 cnnnoni di vario calibro, coortai gi» 
gantesehi, che hanno già fatto ls loro prove a Stra» 
sburgo, cannoni da 38 0 46 delle batterie dello 
coste, pezzi da 24 ‘ed anche da 42 verranno messi 
in posizione. Una provvista di 750,000 cariche è, 
parto già arrivata avanti a Parigi e pato 
aacora pero Sia, Il bombardamento nun verrà 
cominciato prima che tuta questa provvista sia 
giunta, 


ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze alla Lombardia: 

Porsisto nella regioni pliticho la credenza che 
l arrivo del ministro Lonyay non sia tutta questione 
di finanza. V' ha persino chi dice che la istruzioni 
mandate al nostro ministrro a Londra per ciò che 
riguarda la Conferenza portico, che, ova la discus. 
sione trascendesso i rigorosi coufioi dell’ affare del 
Mar Nero, il conte Cadorna non debba sollevare 
alcun ostacolo. I più imaginosi arrivano fino a dire 


«che la missione dì tirar in campo il conflitto franco. 


germanico spetterà proprio al nostro ambasciatore. 
Quelli delle altre potenze neutrali duv ebbero ap- 
poggiarlo, Come vedete, sui cavallo delle congettura 
si waggia a rompicollo e con tanta rapidità cha il 
vapore, al confronto, cammina a passi di lumaca. 
E questa osservazione ve la faccio unicamente per 
mettervi in sull’ avvisato contr’ ogni esagerazione, 
Del resto ho motiva di ritenere che il governo ita- 
liano accetterà ogni occasione per far valere la pro- 
pria influenza in favore della pace. 

Tornando all’ on, uomo di Stato viennese, egli si 
è già posto in ralazione col ministro Sella e in 
pochi gioppi tutto sarà combinato, giscchè non si 
tratta che'di mettere la firma sotto quanto fu com- 
binato a Vienna tra il comm. Lazzarini 6 il consì= 
gliora ; di Finanza Salzmanon. 

Ma si afferma che tutte le quistioni siano stato 
tisolute nel modo pù conforme alla giustizia. Vi 
figora-in prima riga lindeonizzo pei danni della 
guerra 4848-40; che | Austria s’ era impegnria a 
soddisfare col trattato di Milano che poi le pra:que 
di lasciaro lettera morta. 1 Lombardo=Veneti avran- 


no di andarno contenti. : î 
Vengono por le questioni pendenti fra |’ Italia e 


Pex duca di Modena, i beni del quale saranno” 


svincolati dal sequestro che lì gravava, ben inteso, 
dopoaver pagao quello. ch’ egii deve al governo e 
ai cittadini, 

«In terzo luogo è posto in chiaro il dare e l’avere 
dei Lorenesi di. Toscana, che saatan credti, ma la- 
sciarono fuggendo non pochi e non lievi. debiti, sui 


uali più d’. uu fiorentino avea già posto uo pietrona 
ALATI Peggio CUe quauriiuani, ECculi Tisoru a nuova 


vita, È una magnifica streona pel capo d’ anno, E 
dire che è l’ Austria che ce la fa! Dieci anni or 
sono chi l’ avrebbe imaginato® 


— Un corrispondente da Firenze della Presse 
vorrebbe sapere che ii governo italiano ha conce- 
puo ? idea di proporre alla imminente conferouza 
di Londra un tentativo di mediazione. 

Si tratterebbe intanto di guadagaare 1’ appoggio 
di uno 0 più gabivetti, e di' trovare la forma e la 
base della proposta. Visconti-Venosta, seconito il 
corrispondente del foglio viennese, si sarebbe limi- 
tato, per ora, a parlare del suo progetto ai rappre- 
senlanti diplomatici in Firenze. 


— Hassi da Firenze che |’ Inghilterra si sarebbe 
decisa a risoluzioni energiche per melter fina al= 
P orribile conflitto che devasti la Francia. Questo 
suo proponimento avrebba comunicato all’ Italia, 
richiedendola del suo concorso: a |’ arrivo quasi 
contemporaneo d’un inviato francese e d’ un a- 
gente diplomatico austriaco a Firenze avrebba atti= 
nenza a codesti accordi, (Gazz. Piemontese) 


Ktoma. Un dispaccio da Roma, ai giornali te- 
deschi, annunzia: 

Hl Re Gaglielmo avrebbe posto a disposizione del 
Papa la città di Falda, ma in pari tempo |’ avreb- 
he consigliato a mezzo del signor di Arnim a ri- 
manere per ora a Roma. Pio IX è disposto a se- 
guire questo consiglio, che gli fu dato anche da 
altri Sovrani amici, contro 1’ opinione della maggio» 
ranza dei cardinali. 


ESTERO 





Austria, Tutti 1 giornali czecki si occupano 
della possibiltà di un’alicanza fra la Germania e 
l'Austria. Essi sperano che essa si romperà allo 
scoglio dell’ intimità che rezoa fra la Germania e 
Ja Russia, Ma se quelta alleanza dovesso aver luogo 
(dicono quei giornali), gli Czechi sarebbero costretti 

l 


a raccogliere guanto contro tutta li Germania. 


— Il particolarismo ha ottenuto un Duovo Lrion- 
fo in Austria. IÎ governo ha sanzionato l'articolo 
introdotto dalla dieta tirolese nella legga proposta 
dal governo medesimo sull» difosa del pacso. So- 
condo quell’ articolo i bersaglieri tirolesi non potran- 
no essere chiamati fuori del Tirolo se non nel caso 
che il ‘Tirolo e Vorsiberg = siano mmimacriati da 
invasione straoiera 0 previo consenso della dista. 


Francia. La Gazzetta di Colonia scrivo: 
A Parigi furono requisiti dal governo tutti i ca- 


valli di lusso onde servire di nutrimento della po. 
polazione. Iothschild disds volontariamente i sno, 
pri the fossoro dumandati, Molti bellimbusti vo- 
levano salvare i loro cavalli da scelta cal ‘protesto 
che essi ermo destinati per la ambulanze, ina il 
governo fu inesorabile. Furono requisiti anche i 
cavalli lello ambulanzo non assolutamente indispon- 
subili. 

Germania. Un dispiecio da Berlino della 
Presse dico che nelle sfore politiche si parlava di 
una, loga per Ja. pacò fra la Germania, }' Austro-Ua» 
gheria 6 1 Inghiltarra 6 dogli sforzi che si facevano 
per avere anchy V adesione della Russia, Si igaora 


se quella lega abbia ad avere influenza sulla guere 


ra attuale, 


Eumenta. Quinto alla questione rumena, i 


giornali di Vienna hanno un telegramma da Costan- 


tinopali, che ns attenuerebbe i’ importanza. , 
 Tratterebbesi di una modificaziono della costtu- 
zione dei Principati, o la» comunicazioni rispettiva 


fatto dal Governo dì Bakarest ai consoli rumeni ale. - 


l'estero avrebbero solo un carattere officiono. La 
Porta dal suo canto avrebbo dichiarato alle potenze 
che essa non può por mano ad alcuna modificazio» 
ne' della costituzione stata creata dalla Rumenia. 
stessa, ° 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
* FATTI VARII 


Qnorificenza. Il professore del R. Lizeo 
D.r Giuseppe Braidotti, che sta per assaro collocato 
a riposo, venne, dietro proposta del Ministro. della 
pubblica istraziono, nominato Cavaliare nell’ Ordine 


della Corona d’ Italia. © rallogriamo con fai. per ,, 


talo distinzione meritata coi suoi servigj e con il 
suo patriotismo. RE 


Sottoscrizione 1 favore dei danneggiati 
dal ionondazione di Roma. n È 

Somma anteriore it. L. 88. 

Pari D.r Antongiuseppe medico @ direttore. quie- 
scento del "Civico Ospitale e Cass Esposti L. 5, Riz- 
zardi Giovanni L. 2, Comelli Ciriano L. 4, Miani 


Pio L. 4.30, Candido Domenico L. 4.30, Luigi Pro- _ 


spero Petracco L. 4.30, Colussi D.r Francesco .L, 2. 
Totale L. 401.90. 


IV Elenco degli acquirgùti biglietti di di- 
spensa visie pel primo d’ anno 4874: i 


Rossi prof. Raffaele 4, Broglio Pietro. Roggente la 
Scuola a S. Domenico A, Furlani Giacomo. Ma: 
stro 4, Della Vedova Gio: Batta Maestro 4, Prini 
Sac. Siuseppe Maestro 1, Stromilz Sac, Mattia 
Maestro 4, Cigaina Pietro Maestro 1, Candoiti Saò, 
Luigi Professore, Paronitti Aiv. Vincenzo. Direttore 








della Scuole tecniche 4, Presani D.r Leonardo e. 


consorte 2, Cernazai Mons, Can. Francesco 2, To- 
rossi Gio. Batta Consigliore di Govarno emerito 2, 
Luzzatto Graziadio e consorte 2, Ball:ni D.r Aato- 
nio e famiglia 4, Cicoci-Beliramo co: Giovanni , 2, 
Petronio D.r Matteo Prof:ssore 1, Rizzaoi Carlo 4, 
Rizzani cav. Francesco 4, Vatri D.r Gio: Battista 
Medico 4, Vatri D.r Daniele Avv. 4, Da Poli, Gio: 
Battista 4, Caiselli 


Di Toppo co: cav: Francesco 6 consorte 2. 


1 approprarsi i movimento focala, taoto tra i Fonbi— 


Ringraziamento. l filarmonici a vantag: 
gio dei quali ebbero luogo al Teatro Minerva lo duo 
racenti Accademie non possono a meno di manifestare 
la ‘loro ‘riconoscenza alle sigoore Ida co. d’ Arcano 
e Teresa Do Paoli-Gallizia, all’esimio maeitro 
Virginio Marchi, e a tutti gli altri dilettanti che 
gentilmenta si prestarono in toro lavora in dette 
Accademie. Essi riagraziano anche i proprietari del 
Teatro Minerva che per la seconda Accademia 
concessero gratuitamente il Teatro, come pura la 
Presidenza del Casino Udinese per. la musica gen- 
tilmente concessa. ' 

Per i filarwonioi G. Garguzzi. 


La Compagnia della Rudolfia. 
na ben a ragione osserva a chi volava non avere 
esse rendite sufficionti a sostenersi, che quella 
strada, ideata a vantaggio deg.’ industriali dell’ Au- 
stria, per avere uno sbocco al mare ed în Italia, 
non può rendere fiuo a tanto, che non sia prima 


compiuto il tronco da Villacco a Tarvis, a poscia LUN 


resto fino al mare. Però la Rudolfiana tace, che su 
questo puato essa fu troppo accondiscendenta a la 
sciar contrapporre l’ illasorio Predil al fucile varco 
della Pontebba, devo la natura aveva reso agevole 


il passaggio, e dove esista 1’ antichissima e storica > 


strada commerciale che survi sempre at traffico tra 
il Veneto e la Germania. Se la Compagoia Rudol- 
finna non si fosse così presto rassegaata ai tentativi 
del Predil promossi da interessi diversi si opposti a 
quelli della Radolfiaoa, Ja locomotiva polrebba correre 
ora da Villacco ad Udine, La strada Rudolfiana non 
sarà mai altre che uo tronco passivo, fino a finto 
chie non scenda fino sl mare. Rissa poi scendendo 


per il varco della Pontebba, aveva il vantaggio di ss 


servira non solianio all'indusuie austriazs bel mi. 
giur moda, poichè accoglieva Ja correote per Tra= 
ste 6 quella per Venezia e por | Ita, ma anne 


e li Cariozia, quasto tra il basso e Valio Frivli. 


Quest u'timo movimento, che non si devo consido» 
race nei rapporti internazionali, si dora però consi». 


co: Francesco e conso.te 2, * 
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Shoraro io quelli della rendita con n del 
strada, 6 massimamente del tronco frialano; la quals 


| prodotti industriali, le 
vini e tutti i gon. ri di cor 
4 la lignite sono cggeili di sca 
4 questa strada. 


4 ch’ esso quanto  sieno 
1 comun'cazioni ferroviaria lungo questi 
IT quelto del sig. Cianî di 
ij sto cd ottenuto il permesso — : r 
t stradale da Ponte Pella ad Udine; coll inteodi 
# di protrarae la corsa a 

si farà qualche migliori 
- i comotiva a vapore per 


ÎÉ sismici manca rime mici 


complessiva della 


essendo grande por la via pontebbana, sarabbo qui: 
Si multa per la spopolata vir del Prodil. Tu lipen- 
dontemente da tntto il resto o dal maviment) In» 
ternazionale, il tronco Udiae-Pontebba avrobbe por 
sò solo una buona rendita, stanisohè tra la no tra 
montagna c'è uno scambio 
movimento grands Ò 

da Udine, sì trovano fungo 12 
PILE mancina, le deliziosa colline, che 
a Tarconto ds na: parte, 


i ' 

fino a Boja dall’ altra, borgate grosso el LI 
come Tricesimo, Artegni, Rin, su: a 
mona, Venzone ecc., Into le valtato delli A 
che sboccano a Tolmezzo 0 poî vengono al Ponto 
Fella, 6 lo altre vallate lungo il camafo. Tutti sann 
ot animali e relativi pradatti, ilognani c ioro 

i le piotro molari, fe granagli3, 
vasumo, il carbon fossi 6,0 
robio contiguo per 


persone, 
via, a diritta cd a ma 
da 'Fricositnò vanno fino 





C'è un fatto nuovo, il quale fa coniscere ame 
no desiderate ot onportaue le 
finea; el è 
Tolmezzo, il quals ha chia 
di far percorrere lo 
Mento 
Tolmezzo ed a Valla, se vi 
aeneuto stradale, di una lo- 
le strade comuni. a Se 

er oggetto principale di rendere utilizza l'e la mi 
su "i carbon fossile di Raveo e Cladinico, che per 
il troppo costo dei trasporti ora è quasi inutile. 
Non sarebbe piccolo vantaggio per 1° esercizio della 
strada pontebbana, il poter avere a poche roiglia di 
distanza una miniera di carbon fossile, ora apparte» 
nente alla Società montanistica veneta. Si taca delle 
acque pudie di Arta è delle de'izie delle valli car- 
niche che nell'estate arrecherebb ro un movimento 
di persoge, di quello esistente di tanti operai che 
vanno e vengono, di quelle industria locali che ri- 
susciterebbero nella Carnia, come p. e. a Tlmezzo 
dove es steva le famesa fibbrica Linussio, Ms, totto 
compreso, ci sono pochi tronchi, 1 quali abbiano in 
sò siessi una rendita sicura come questo. Sa la Ru- 
dolfisna sì attenova al progetto prmitivo, essa aduo- 
que non udrebbe rimproverarsi ora di mancare di 
rendita, e di essere una passività permanente per 
lo Stato. Ma anche quelli che sì lagnauo dello sbi- 
lancio dello Stato in Ausina, avrebbero veduto, che 
iuvese di avere una passività di più, ci sarebbe una 
rendita, Il singolgîe-poi»si è, che a Tricste si sieno 
Irovati di que'h che non compresero come fosse 
vantaggio anche di quel porto |" avere sollesitamen- 
te una strada che serviva per quella piazza ad una 
doppia comuuicazione, ed ancora .facova per lei 
un'utile concorrenza alla Sùdbaho, del cui sarvigio 
il commercio tanto spesso si lagna. 

Prestito Bevilacqua - Lamasa . 
Scrivono da Firenze: 

« Il Tribunale civile con sua sentenza in data 
d'oggi ta convalidata la fatta estrazione del Presti- 
to Bevilacqua, riconoscendo regolare la imborsazione 
© non trovando motivi sufficienti di annuliamento. 
Questa sentenza pone termine a tutte le dicerie 
erroneamente sparse e rialza il credito di questo 
Prestito. La duchessa Bevilacqua pon può che at- 
tendero ora che al migliore incremento della sua 
operazione, avendo pienamente tutelato i diritti dei 
vipertori come dei portatori dei titoli nel modo che 
aveva essa reputato migliore invocando |’ arbitrato 
dei tribunali ». 


Oggetto perduto, Di Piozza Garibaldi al 
Teatro Minerva fu perduto un boa tinto martoro. 
Chi lo porterà all’ amministrazione del Miornale di 
Udine, riceverà competente mancia. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 dicembre contiene: 

4. R. Decreto 44 dicembre, n. 6096, che pub- 
blica nella proviacia remaua alusi de reti sulla 
marina mercantile. 

2. R. Decreto 24 dicembre, n. 6137, che ap- 
prova il Regolsme to p-r i’ applicazione della tasse 
comaonali sulle r,vendite ed esercizi, sulle vettare 
e sui domestici. 

3. R. Decreto 45 dicembre, n. 6138, che auto- 
rizza il comune di Spezia at esigere per proprio 
conto un dazo spi cuoi e sulle pelli. 

4, R. Decreto 24 dicembre, n. 6439, con cui è 
prorogato a tutto il 34 genn. 4874 il termine pel 
ritiro del cambio in monete di bronzo di conio 
nazionale ed in beglieti di banca presso gli vftici 
e nei luoghi a ciò desigoati dalla Regia Luagote- 
nenza in Roma, delle monete di rame e di bronzo, 


- di cosio ponuticio, che hanno cessato di aver corso 


legale col giorno 20 dicembre corr. 
S. Disposizioni nel personale gmdiziario. 


La Gazz. Ufficiale del 29 dicembre conuene. 

4. R. Decreto 24 dicembre n. 6424 con cui è 
approvato il regolamente, per la conservazione dei 
catasti dei terreni è dei fabbricati, da aver effetto 
dal 4° gennaio 4874 in tuito il Regno, esclusa la 
provincia di Homa. 

2. R. Decreto 4° dicembre, n. 6434, che pone 
in sperimento presso tutti i corpi dll’ esescito il 
sistema di coptab Ilì ora in esporimeato presso i 
reggimenti di bersaglicri. 





3. R. Docroto 43 novambre, n. 0098, col quale 
la pirofregita sd vrica Iepina, lo corvette «a ruota 
T'ubery 0 Miteno, od i rimorchiatori a ruote Orte 
gon cl Anfitope sono radisti dal quadro dei Stagio» 
naviglio. 

4, R, Decreto 25 dicembre, n. 0153, cl quala 
il Collegio eI-ttoralo di P.i:z:, n. 333, è convocal* 
pel giorno 8 gennaio 41871 afuochè proceda atla 
elezione del proprio depatato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà tuo 
go il giorno 45 dello stesso mesi |. 

5, Diaposizioni nel personalo giudiziario. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nell’ Opinione: Lo. 

L'accoglienza fatta a S. M. il Re dalla cittadi- 
nanza romana è stata, second» le notizie cho ab- 
Diamo raccolte, la più corliate è festosa cha mai si 
possa immaginare. S. M. è uscita ia carrozza men- 
tre il sole faceva capolino, e stette fuori del Quiri. 
nale on'ora e mezzo. La folla cresceva ogoora sul 
suo passaggio, tanto chs al Corso el al Campidoglio 
c'era difficoltà di muoversi. dint 

All’ora della parteoza una moltitudine immensa 
stava schierata dal Quirinale alla stazione della 
strada fercata, ed accolse ed accompagnò il Ra 
con le più vivo acslamazioni. 


— Il Re, appena giunto io Roma, informò i 
Papa del suo arrivo, con una lettera  consegoata ? 
cardinale Antonelli dal marcheso Spinola, ziutante 
di campo di S. M. 


Iì Papa ha elargite 40 mila lire par soccorso 
ai danneggiati dall’ inondazione. 

Gii edifizi non pare abbiano sofferto molty 
dalle acque; ma sono molto rilevanti le pe-d te 
dsile masserizie e delle merci. 


— Il Re ha ricevuto le varie rappresen 
tanze e deputazioni per le consuete felicitazioni 6 
p:r gii augurii del capo d’anoo. 

Alla deputazione della Camera S. M. disse che 
entraodo in Roma parevagli di entrare nella terra 
promessa e che spera noo siana le cose di Roma 
per cagionare delle -difticottà, confidando nel senno 
det Parlamento, che ceopera efficacemente ad asso- 
dare il nuovo edilizio, 


— Ricevendo, in occastone del nuovo anno, le 
Deputazioni del Senato @ della Camera dei depu- 
tati, il Re ha loro parlato del suo viaggio a Ruma 
e dell'accoglienza veramente entusiastica di cui egli 
fa oggetto da parte della popolazione romana. 

(Italie) 


— Hi Re ricevendo Ufficiali Superiori della Guar- 
dia Nazionale di Rom, ha pronunziato le seguenti 
parole: 

« Signori, z 

« lo ringrazio i Romani della cordiale accoglieo- 
za che mi lanno fatto, e che mi ha vivamente col- 
pito. Finalmente siamo a Roma: ed io l’ho tanto 
desiderato, Oa nessuno ce la toglierà. Il gran fatto 
è compiuto, sebbene io lo credessi allontanato per 
molti anni: ma Iddio ci ha aiutato, e ia fortuna 
ci sorrise. Molti affari m'impediscono ora di allon- 
tanarmi dalla sede del governo; ma presto spero 
sarò con voi, perchè desidero di rimanero con vi 
stabilmente, Il trasferimento della Capitale potrà 
forse compirsi prima dell’epoca stabilita. Vi mane 
derò intanto mio figlio colla Principessa e il bam. 
bino. Egli sarebbe già venuto se i lavori del Pa- 
lazzo Reale fossero compiuti. 

« Ritornando a Firenze gli dirò di venir presto, 
ed egli sarà qui non più tardi del 15 prossimo per 
assumere il Comando miltare di Roma, — Voi a- 
vete una bella città; non me ne facevo un'idea 
adequata; avete una bolli popolazione, che mi ri. 
cordi le provincia del vecchio Piemonte; mi è 
sembrato scorgere un popolo forte e robusto. 

Rivolgendosi poi al gen. Lopez ha espresso la 
sua alta meraviglia nel vedere così presto orgasiz= 
zata la milizia nazionale, e si conpiacque esprimere 
la sua alta soddisfazione per la tenuta ei il conte- 
gno della medesima e specialmente dello squadrone 
di Guardia Nazionale a cavallo. 

Licenziali appena gli ufticiati, S. M. con isquisita 
cortesia li ha richiamati per augurare loro il buon 
anno, (Nuova Roma) 





DISPACOI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 2 gennaio 


Lemans, i. Chauzy telegrafo che Joustrey 
respinse ieri il nemico sulla riva destra del Loir 
e si impadroni di eccellent posizion: dinaaozi 
a Veniome. Abbiamo fatto 200 prigionieri. Questa 
ricognizione offensiva fu regolarmente condotta da 
Jonstroy e brillantemente esegoita dalle truppe. 

Versalites, 31. Manieof! annancia che 
cinque battaglioni della pina divi.isne fecero oggi 
da fivuen aa ricoguizione sulla riva. sinistra della 
Senna contro forze nemiche superiori. Il nemico fa 
in parte disperso, io parte respiato nel castello for- 
tificato di Robert-Le-Diable che fu preso dalle no- 
stre troppe, Il nemico ebbe molti morti e lasciò 
400 prigionieri, 

Bouhyleurt, 31. Essendo arrivate le com- 
pagnie di artiglieria d'assedio e il materials, inco- 
minciò oggi il bombardamento di Mezieres. 

Hlanno luogo frequentemente piccoli scontri fra le 
trappe assedianti e franchi tiratori, 





Bordeanx, 4, Ozz ebbi looga ona prinde 
dimostroz one rapubibl'ema di altra 39.000 persino 
con grida di Viva Gambetta, Fica il Gioorno dulla 
difesa nazionale. 

Gambotta arringò 12 folla 
Plandito, n . 

Madia, 2, Ri Rs piante alle ore 2 pomarid. 
Pima di andare allo Cortes vello recarsi al San- 
tuario di Atorba dove è depostr la salma di Prim. 

Rirvenze, 2, Ls Gazz. Ufficiate reca: Nel 
Collegi» di Firenze Mari ebbe 453, voti e Ciprimi 
6. Ballottaggio. In qurl'o di Verona. Campestrini 
na ebbe 60 voi e Praz 33. Ballottaggio, la quello 
di "Vercelli Guala no ebbo 336 6 cAra 306. 
Ballottaggio. 


UL'TAMI DISPACCI 


Mindrid, 3, Alis 2 4/2 il Re portossi al Pa- 
lazzo delle Cortes a prastarvi giuramento. 


2 fu vivamente ape 


Alle 3 4/2 S. N. fece la sua entrata nella Reggia. 


Malgrado il pessimo tempo e il lutto ganerale per 
la morte del maresciallo Prim, il Re fu accolto da 
grandi ovazioni. . 
Londra, 2. La Conferenza venne aggioroata 
per dare a Jules Favre il tempo di arrivareì, 
Ji Times dice che Bismark è indisposto. 
Londra 31, Inglese 91 15/16 Italiano — — 
lombarde 14 3;8, tabicchi 28 3/4, turco 43 718. 
Marsiglia, 2. genn. cost. 53.73, ital. 63.60 
nazionale 423.75 romane 250,—, ottomane —, lom- 
barda = austriache 765.—, egiziano —=, spa 
gnuole 30, tunisina 468.50. 





Notizie di Borsa 


FIRENZE, 2 gennaio 


Reni. let. fine 57.40{Prest. naz. 78.80 a -78.70 


den. 57.05) fino —— —— 
Oro lett. 241.09/4z.Tab. c. 685.50 682.— 
den. 25.02/Banca Nazionale del Regno 


Lond, lett, (3 mesi) ‘26.381 d’ Italia 23.80 a —.— 
d 26.26fAzioni della Soc. Ferro- 
vie morid. 326 — 325.50 
en. —.—|Obbl.in car. 426 

Otbblig. Tabacchi 460 —/Buoni —4174.— 170.— 
ObbI. ecc). 78.60 78.50 

TRIESTE, 2 geon. —Corso degli effetti e dti Cambi 

3 mesi sconto 9.3, da fior. a fior. 





en, 
Franc. lett.(a vista) 


Amburgo 100 B. M. j£ 4/2] 98.—] 945 
Amsterdam 400 f, d’0. |4 100.—1 104.— 
Anversa 400 franchi [3172] — _ 
Augusta 100 £.G.m. 5 |103,25/103,50 
Berlino 100 talleri [5 _ _ 
Fravcof, spM 1001. G.m. 131121 ——| —- 
Francia 400 franchi (6 | ——| —— 
Londra 40 lire 2412} 124.—| 124,25 
Italia 400 lire {5 46.30] 46.50 
Piatiearo 100 R. d’ar. 18 _ _ 
D mese data 
Roîna © ‘ 400sc. ef. |6- —_ - 
34 giorni vista ‘ 
Corfù e Zante 4100 talleri | — | — _ 
Malta 4100sc. mal. | — | — _ 
Costantinopoli 400p.turc. { — | — _ 
Sconto di piazza da 3.5,4 a 6, all’anno 
» Vienna >» 8. —a64 . ; 
Zecchini Imperiali f. | 3.854/2) 8.88 4}2 
Corone . 
Da 20 franchi 9. 
Sovrane inglesi 2 42.50 — 


Lire Turche 
Talleri imp. M. T. 
Argento p. 400 
Colonati di Spagna 


122— 


-75) 


64/2 

84 

9512] 919312 
12.49 

{ai 


Talleri 120 grana _ 

Da 5 fr. d’ argento -_ 
VIENNA 34 dec. 2 genn. 
Metalliche 8 per jo fior. 56.45 56.70 
Prestito Nazionale » 65.40 65.40 
» 1860 . 92.35) 92.75 
Azioni della Banca Naz. » 729.— 732.— 
» delcr.a f.200austr. » 246.70; 256.— 
Londra per #0 lire sterl. » 424.20 124.30 
Argento 0» 424.75 124.75 
Zecchini imp. . » 3.88] 3.88 1]2 
Da 20 franchi » 9.954,21 9.97 — 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati sn questa piazza il 3 genuaio 


ettolitro 

frumento Pattolitro iti. 20,94 adit.1, 2245 
Granoturco » » 0.77 » 1445 
Segala » » 43,30 » 41340 
Avena nu Città » rasato» —— + 9.60 
Spelta » » ——  » 285.20 
Orzo pilaio ‘ r —— » 25.50 
»° da pilare » vr —— » 42.75 
Saraceno » » » 9.20 
Sorgorosse . * —— è. 739 
Miglio » 1 è» 4485 
Lupini » » —.— » 9- 
Lenti al quintale 0100 chilogr. ——. » 33.50 
Faginoli comuni 1 16- * 47- 
». carnielli @ schiavi » 25,50 » 26— 
Castaguo in Città »rasato» 43.80» 44,30 


—————__—_—z—z—z>zZz——__ == 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
G. GIUSSANI Comproprietario, 


SEI GRANO PIP UIIR 


Cenno necrologico. Togliamo dill'Adige: 

Percorrendo colla mante la vita di quella indivi: 
dualità eccezionale che fu ii cav. Luigi Trezzs, og- 
gi sepolto, ci coufessiamo e ben tosto che questi 
va noverato fca coloro, 1n cu: eminentemente si ve- 
rifica il detto omai celebre, volere é potere. 





ri i pi 

























i. Egli, dal modesto abituro di 8, Giorgio în Varo: 
fia devo nacque, chiuse la sua tanga corriera di 
den 75 ann: in uno fr i suoi cento palagi; — egli 
di povero, senza attinenza di famiglia, che gli apre 
nassero la via, si vide elavato a vera potente pacu» 


nixria, a gui fo stisto pubbliche’ rapprasentinte si | 
‘lochigarann; — cgli, oscuro a senza none, mor | 


insigoito di nobiltà e di onorificenze 
fiuite, a 
Et il secreto di questa splendide. risultanze sti 
rinchiuso nel molto, cho con una chisroveggenza 
MIRIRdA egli pose sul suo stemma, ingenio’ el 
bore, isa a 


per poco ini 


L'ologio il più grande che possa essere fallo 4°: 
quell’uemo, è che fa sua vita fu nos sequela, non: 


interrotta di fatiche - così costanti,<!così :.:indefesse. 
(che noi supponiama.cha in: qu vello non ti 
cesss mai la voca affaticante del- calcolo, no:riposss 
10 Ja elasticità inarrivabile della: fibra montalo.: * 
Fatto è che poco a poco,.;.colls: imprese . 
gradi appalti di costruzioni pubbliche; di. osazioni 
el pubblico denaro, di forniture estesé.;a: propoe 
zioni colossali, e moltiplicate‘ quanto:. lo: parmiser 
le fortiinose vicanda politiche di.più che : un--verr 
fennio, si acquistò tale rinomanza di abilità 9. tal 
ricchezza, che ii suo nome assuose la celebrità ca» 
raltefistica, che si scsompagna al genio, ovunque si 
fuostri, sapri o JR deh in 
Organizzò molti: 64 estesi ‘uffici, ‘con tale ‘acuia i 
semplicità, da permettere fico agli ultimi istaoti:ch9” 
la sua mente, quantaoque’ affianta dalla’ atà, dalle 
fatiche 6 dalla malattia, dirigesss e : padroné; 
sempre. quei maneggevoli congegni, % 
Avendo costantemente tra .manò sommé; per 








distrette economiche cui fa soggettà .da:‘provincia 
nostra,‘ ed a Ini si deverse qualche gràve.crisi: fa=; 
migliare venne scongiurata. sul 

fu poi amoroso in isperial dell’ agricol= 
tura: — forse egli sentiva per che paesi 
come -i nostri, benedetti da ‘Queste speciali risorse, 











creatrice di ricchezza. a ana 
Lé vastissimo e numerose possidenze 
venne acquistando, una ‘volta ‘in‘80a ‘mmo :csnibia. 
vano faccia, . mo SERIO 
E chi esca di porta San Giorgio e veda, proten. 
dersi, a sinistra della strada postale, il_ podere ‘‘orti< 
vo, detto Campagnola, di rigogliosa ''fértilità e. fra» 
stagliato d.ligantemente tra. i vari. mezzadri, 
una rete di ben iotési tragiiti,, [uito, semi 
eleganti rusticali, ne resta sorprés 
che sia, alle dolcezze delli propi 
ricorse ‘il ‘cav. Trezza, come là. vi fossa 
Ua uoro di fale tempra, dì talo p3 
te e di potenza egonomica,: fu utile. 
Verona, e ‘fa sui morte venne. sentita , 
sura ‘cittadina. , — dan 
Egli ‘fo fatto nobile.e-decoraio :di . i 
da)l’ Austria, era commendatore pontificio; ed. ul 
ciale della. corona d’Italia, onorificenze cha cobt: 
gono una storia piccante di simpatie. 











nomini. ‘e 


Ot Et 


sopravvivere a sò stessa, predisponendo. 
cose in modo così adattato, che, la .sna 
meno per lango tempo, non impedi 
delle colossali gestioni, che venivano 
e che danno pane a tanto famiglie. 


Ù 
(Arileolo comunicato) . 
















Ti sottoscritto si pregia di annunciare: che ila Ge= 
stella o Bomboniera, opera sua, fu portata il giorno; 
25 dicembre p. p. al: Caffè. Corazza, ‘ova «divenne 
proprietà del sig. Avv. D.r Ginsopoe. Tell: di.Udi 


Udine, 30 dicetabre 1870,‘ ’ 






Orefice in‘ Borgo Ge. 
al Civico N.°4280 ne 


2). Estratto di ua articolo” dello Siaela 
« Il: governo inglese hà decretato nia“ficompénsa': 
» ben meritata di 428,000 ‘fr. (3,000 lirà :sterliu 





» inglesi) al sig.-dottore Livingston: per: le'impor::: 


» ianti scoperte da lui fatte. in Africa. Questò ce- 
» lebre esploratore, che hà' passato sedici ‘anni ‘tra 
» gl’indigeni della partevoccidentalò dî. quasto: paosa 
» (Angola), ha comunicato alla Società Reale -iato= 
» ressantissimi e curiosissimi ragguagii sopra. la:con- 
» dizioni morali @ fisiche di queste popolazioni for=.- 
» tunate, e favorite dalla, natucs: -Notrendosi: delle :; 
» più benefica pianta del salubre loro suelo == ia" 


» Aecalenta (premiata all’ Esposizione: di Nuova»: :; 


» York nel 1854), esse godono di una perfetta esen. .. 
» zione dei mali più terribili all’'amanità ; la: cone 
» sunzione (tisi), tosse, asma; iadigestiogi, gastrii 
» gastralgia, cancro, stitichezza e.malì di nervi, sa 
* ad essì compiutamente; iguoli, »-— Barry, 
Barry e C., 2 via; Oporto e 3i via Prorriden 
Torino, == [La scatola del peso. di 4/2 libba 
2.50; { libbra £ 4.50; 2 Hbbra fr 8; 8 libbre 
47.30; 42 libbre fr. 30; 24 libbre fn, 65. La 
valenta al Ciaccolatte in Polvere 
Tavolette agli stessi prezzi, dà l'appetito, 1 
sione con un buon sonno, forza dei nerti, di 
moni, del sistema muacoloso ; alimgntò squisito n: 
tritivo tre volle più che fa. carne, fortifica ld $ 
maco, il petto, i nervi a la carni, (Brevettata da 
M. la Regina d’faghilterri). — Federe “il nosi 
Annunzio. n 

Depesito in Udine presso: la. farmacia Reale ° 
Filippuzzi, e presso Giacomo  Commessali farmacia” 
a $. Loc di se Se 





pri mina è seni 
















privato, ingenti, soccorse con mutui a ‘molti nella»: 


devono ritenere l’agritoltura come fonte vara” 6‘ 


egli. 




















Pare che la sagacia della sua ‘mentè’ abbia voluto _ 





























a di p. 032 r. 1, 049, n 
4544 d di p. 0,18 r. }, 0.31 » 134.80 
:8. Coltivo da vanga, prato 
1 6 ghiaja nuda detto Roncacco 
in map. alli 01709 di p. 
0.38 r. IL 0,35 e n. 6571 di 


© ATTI UFFIZIALI 


N, 948 R. XII 7 
° Distretto di Tolmezzo” 























COMUNE DI PAULARO de slo n Las stimato» 93.40 
. Prato, detto Corteleit in 
Avviso map. al p. 1732 di p, 0.38 
LA: tutto gennsio dell’ anno“entrante :| r], 0,36 stimato » 5940. 
Viene riaperta: il concorso alla ‘condottà’ | ‘40, Prato detto Cortaleit în 
Medico ‘Chirurgo Ostetrîco coll’ annua | rbap.®alli ti 1649 d di p.0.46 
retribuzione di L. 4333,94 paghbili in :|-r, 1.'0.— n. 4735 di p. 0.82 
rate ‘monili »postecipate, t, ri 10,07 n. 6590 di p. 0.37 
Gli aspiranti dovrandoPprodarra nel È colla ‘r. }. 0,37 stimato con 9 
termine questo protocollo ì | pianta 'novellé sopra esistenti, 
seguenti: do nti: * di gui ‘3 di Larico ed il. resto 
® pete pura si; abeté* È » 97.50! 
'edina ‘Criminale 6 Politica, Livo 
3 Diptomi: Universatarj ed attestati di | 6 ARTE DI, 
abilitazione ‘al libero: esercizio della ‘ Roncsch in map. alli n. 2201 
professione, . | di p.048;1 0. pn. 2202 
d) Ogui ‘altro documento comprovante i | ‘g dip. 0,90 r. I; 0:49 n; 2205 * 
servizi eventualmente prestati. d di p. 0.01 ;r. 1.-0/08 stim. ».. 50.= 


La posizione ;-del paese è- montuosa, .. 
la popolazione ‘ammonta a 2426; abitanti 
dei quali 4400 hanno - diritto ;.alla :gra- 
tuite assistenza modico... i. 

La nomina è di spettanza del. Comu».. 
nale Consiglio salvo la superiore, appro». 
vazione, 


‘ 42;::Coltivo da-vanga-e prato , 

‘detto Pisin'in-map.alli.n. 2870 

di p. 0:07 r. |. 0.04.n. 2872 Dt 
di p. 0,55%, 1, 0,84 stimato > 162,69 - 


43, Prato detto Saletin map, 
.41 n. 2082 ti di p. 0.85 r. |. 

















Dall Ufficio Municipale 0. 42 sfitabto ni 
Paularo li 29 dicembre 4870,-! 44, Prativo o pascolivo detto 
È rta | Asesa in:.map. alli. n. 3353 di 
ri p. 0.94;f. }. 0,07 n. 3354 di 
+ FABIANI, , i p..158.r..1. 0,27: stimato:.,.» 8247. 
Il Segretario - 13. Porzione dì fabbricato 
L. Formaglio. gd uso. stalla ie fienile con prati 
s attigui. posto in loco detto Ban= 
G WEORA EE die occupa in detta» map. la 
ATTI: GIUDIZIAR porzione .stalla..e.fienilevil n. 
TO 7349 b.di p. 0,04,"r. 10,08, 
lato sue ed i. prati lin. ‘9693-d di p. 
N; 40188. i 2 0,25 n]. 040 n. 3654 d di 
003. EDITTO, p. 0.24 1. 1 0.40, a, 36626‘ 
pe e e alan | di po 0.80 ri |, 0.47, n. 3663. 
tende: ‘notò chie’ dietro ‘istanza ‘di | 4 di p, 1,02 r.Ì. 0:43, ;n. 3661: 
att. Dir Spangaro ‘avvocato ‘di qui ‘| è di p. 0.07 r. 1.‘9.08; (e non, 









fe contro Luigi Tonelto' fu Cele- 
di ‘Forni Sotto assente d' igaota 
. ricatelato dali' avv. ‘D.r Michele 

Grassi" debitore e'dei creditori ipotecarj 
— avrà luogo alla "Camera I. di quest’ Ufe 


come nell’ istanza. » 
I. 3.03) n. 3665 è dip: ‘0,05; 
r. 1. 0.01 D..3667 a di p. 0.52. 
r. 1, 0,22, D. 3660 è dip.” 

















"ANNUNZI ED 





0.01 r.1,0.08,.0. 366% 9 gi 

p. 4.60 i. 1. 0.94, 3668 ‘d 

«di p,0,05°r.!1, 0.02 e:n. 3663 

c‘di‘p.:0.08:r. LL 0.02; stiadato! 

non compresa la stalla'e fienile’ 

petchè-la patte di ragione della 

ditta’ esecutata ebbe a crollare . 

@ la stivale appartiene ad altri,» 352,28 
46. Prato; detto Pecol del’ 

Marmul'iù map. al o. 3970 4 




















ficio' dalle ‘ore: 40 alle 12 merid. nelli ““ 
giorni 9,-4% e 23 febbraio 41871 un- 
triplice esperimento per la vendita al=. 
} asta: dei: beni. sotto descritti alle. se- 
guenti! > > Sa 
vi °° Condizioni’. i 

' 4, È beni: si vendono? tutti‘ singoli 
al primo e secorido ‘èsperimento: a prez- 











“ 20" nod inferiore alla stima, al terzo a ‘| di p. ‘4:18 1. |. 0,50 stimato »' 9892: 
qualunque prezzo: © i > ‘47, Piatoi detjo Pia di Got © * 
2. Ogoi' aspirante ‘all'’isia: dovrà dé= | ‘in map;al n. 3994/a ‘di prdA9* — - 
sitare.-il:decimo:>del:cvalora:di-stima:.-{ -r::1..0,50. stimato"; ‘> 98:18 
lei beni o bene ai quali vorrà aspirare, | —Prato detto "Quai in map: al. 
esonerato dal «previo! deposito il s0l0:ese»"] ‘n, 4428 d di p. 0.657. 1 4.425" 174/60 
cutante. a 49. Prato: in detta località. 
‘8, Eotro otto giorai successivi all’a- | jn map, alli! n. 4440 adi p.; 
sta- dovrà «il. deliberatario ‘pagare. l’.im-.- | 0,96 r. ). 4:64, ‘è. 3444 di p. 
porto - di delibera con .imputazione-del. 0:25, /r.°ì. 0.01 stimato; > 166.65 
fatto deposito a mani dell’:avv. Spangaro | :.:..20,-Prato detto Cordenaves 
sotto commpinatoria: del réincanto ‘a, tutta | in map. ‘al b. 8444 di pi 2.06 
‘a 195,66 


speso del contravveniore g-con imputa-. 
zione per prima del fatto deposito ‘în 
soddisfacimento‘ det danno. 

4; :L) ssecutagte non assume garanzia 
por ia proprietà # libertà dei fondi ese- 
cutati. i 

SP Lo poss di’ delibuta”e Guccessiv” 
stanpo;a carico.;.del.. deliberatario, e le 
speso: sostanule dall’ eseeutante previa 
liquidazione: saranno, pagate fostamente., 
senza attendere il giudizio: d’ ordine. 

. Boni da vendersi 
‘in mappa di Forni Solto 
4,:Porzioné di Casa colonica costrutta 
a muti' ‘6 copefla: ‘a: scatdola il-tutto 
desérilto “in ‘nappa ‘al i. 42!s6b: 3 di 
petti 0.09:761d. 157.63 stim..it.1, 900,= © 

2, Caltivo-da' ‘vanga’ detto 
Porto di'Casa in map. destritto tari LL 
al n.409 bedi p. 0.407, 1, 4.13 > 164; 

3, Coltivo da ‘vanga detto: ! > 
Besrzo! in map. al-n. 1390 


i7.ì 0,86 stimato”: > 


21; Potale: it, 346372 
H presenta si pubblichi all’albo pre- 
toreo in Fotni.Sptto e sia;inserito per 
tre, volte, a ‘cora ; di parie-nel Giornale 
di Udine. cs: 
Dalla R.-Pretora  ..;. 
Tolmezzo, 24 novembre 4870. 
IR. Pretore 
RossI .: . 















di'p.:0.06 r. il. 0.47. stimato assunto. di f 
compreso il muro di' ciata ‘a - giunzione «di 
A «ed ottenvio iil, 





levanto na i $ 
ida vanga © prato 

msp. alli o. 292 
1 0.58 n. 2968 


- «i! Per la esecuzione di queli’ op 
un miituio di Lire centocioquantamila. 








“CR Comune. di S. Donà di Piave e quello di Musile gi 
loro spese il Taglio, della intestatura di Piave per stabilire la con- 


letto fiume con quello dei Sile a grande beneficio 
iritto d’ imporre, una tassa di navigazione ; 


rispettivi Comupi sucoitati,si pregiano di recare a no l 
sE uz "aa Ppera importante è stata fatta facoltà di contrarre 


GIORNALE DI UDINE 





N. 7494 i 
EDITTO 


Si rende noto cho ad istanza di Don 
Paolo Della Giusta, rappresentato  dal- 
i avv. Fornera sti Udine, in confronto 
di Don Alessandro Alessandri fu Fran- 
cesco di Renchis di Latisana @ dalla 
creditrico inscritta Rosa Egregis vedova 
Gaspari, dietro requisitoria della R. Pre- 
tura Urbana in Udine, si terrà in que- 
sta residenza pretoriale nei giorni 49 
gennaio, 20 febbraio o 47 marzo p. v. 
dalle ore 10 ant, allo 4 pom., l'asta 
per:la vendita ‘deglì immobili sotto de- 
scritti allo condizioni ispezionabili presso 
questa Cancelleria. 


Immobili da subastarsi siti nel Comune 
Consuario di Ronchis di Latisana 


4. Lotto, Casa al mappal'n. 44 di 
cons, pert, 0,21 rend, |. 31.92 con uni- 
to luogo terreno ‘descritto in map. al n 
39 di cons, - peri. 0.01 rend. 1. 3.06 
stimata it.1, 2648, 

2. Lotte. Casa - colonica ‘al 
map. n. :38 di cens. p. 0.35 


| r. I 24.84 con annessa corte 


al map. n. 40 di p. 0,03 n. 

1 0.47 stimata : 
3. Lotto. Terreno aratorio 

con viti e-gelsi al map. n. 622 

di cens. p. 3.78 r. 1.44.44 slim.» 514.48 
4. Lotto. Terreno aratorio 

con vili e gelsi al map. n. 937 

di cens. p. 1.92 r. 1.847 sim.» 267.52 
5. Lotto. Terreno aratorio 

vitato con gelsi in map. al D. 

2244 a porzione di ceps. p. 

6.09 r. t. 4.39, livellario al 

Comune di Ronchis stimato » 692.— 

NB. Questo fordo è in comproprietà 

* colli fratelli dell’ éseculito Scipione 


21449, 


e Francesca Alessandri q.n Francesco. ‘ 


Il presente: si pubblichi nei luoghi 
soliti, e si inserisca per tre volta nel 
Giornale di Udine: 

* Dalìs R. Pretura 
Latisana li 28 novembre 1870. 


Il R. Pretore 
Zum. 
G. B. Tavani. 





N. 8518 2 
EDITTO 


Con odierna istanza o. 8548 il sig. 
Eugenio Vio megoziante di Venezia ha 
chiesto in confronto della siguora Anto- 
nia-Evgenia fa G.o. Batt. Bianchi mari- 
tata Cattini di qui la prenotazione sopra 
beni imrobili a cauzione del residuo 
credito di austriaci fiorini 300 pari a 
lire 740.74 dipendente dalla corta 22 
msggio 1867 ed accessorj; e siccome 
essa Bianchi-Catfini trovasi assente @ 
d’ ignota dimora, le si notifica che fat- 
tosi. lungo alla domanda ‘con Decreta 
pari ‘data. è numero da intimarsi ‘a que- 
sto Avvocato D.r Giacomo Barazzùtti 
deputatole Curatore ad actum, potrà of-' 
frire al medesimo le credute istruzioni 
ove non Irovasse di nominare e far co- 
noscere al Giudizio altro procuratore» 
meotre in difetto dovrà attribuire a se 
stessa le conseguenze della sua inazionie 

Si affiggs, e s’ inserisca per tre volte 
nel Giornale di Udine. 

Dalia R. Pretura 

Tarcento, 26 dicembre 1870. 


1Hl R. Pretore 
Correr 
L. Erojano Cane. 


‘PROGRAMMA PEL PRESTITO DEI COMUNI 
| © di S. Donà e Musile 


pel Taglio della Intestatura di Piave. 


avendo coraggiosamente, 
della navigazione 


i sottoscritti Sindaci dei, 
tizia del pubblico quanto segue: 


N. 750 Cantello di L. 200": ca- 


ATTI GIUDIZIA 









2 *"Tale«imutuo si- farà ‘mediante «la emissione- di d | : 
datida' frottapti il 5 per 1000 pagabili semestratmonte 1 1. Gennaio e 1. Luglio 
di ‘ogni anno alla cassa Comunale di S. Doni - edia Venezia presso quella Cassa e 
Casa ‘Bancaria. che sun dndicata:.: i vi sl Si ce 3 
Le Cartelle sono al portatore e si emettono a si . Li 
I detentori che vale pér-maggiorisicarezza depositarle presso il Muoicipio, 
ò ‘farlo, ricevendo. pn :certificato. nominative... 
Pat carola è grathita ed: il Comune è garante della Cartella che non potrà 
tirata che dal proprietario o da chi è investito di regolare procura. 


di p.'0.27:f. 1. 0.46 stimato» AG 
8. Pravo detto Mazziles: in - 

mip. al n.953 di p. 0.77 1. 

1. 4.94 stiniato (© “© ‘> 452.40 
6, Coltivo da vanga detto ! 

sotto Baselia in map, aln. A5I4 * 

dip: 0.84 re 1' 4.78 stimato ‘a. 304.92 
7. Coltivo da vanga e prato 

i map. alli n. 1840 * ol 





veni 











Udine,-4870. Tipografia Jacob e Colmagna. 





RI 


Li ii ia le ni ari ritta 





Le Cartolie suddetto saranno ricovola in gariizia por tntti i lavori commi a 
calcolato sempra alla pari 
. Ua fando dell'uso par-crato all'anno è destinato alla ostinzione delli medi 
simo 0 questa sî fard il primo Lunedì di Ottobra dî ogni anno 6 da Cartella vorcà 
Cimbarsala unitsmenta all’ interesso cha si paga il 4. Gonniio successivo. 

Suîte Cartello estratto noo‘decorra più interesse. 

. Quello cha non venissero ritirato rimarranno presso. il Municipio a disposizione 
di chi ne avrà il diritto sino al termine di legge (30 anni) dopo di cha cadranno... 
in progrietà dei Comuni. 

Gi’ interessi non ritirati, dopo tro inni:4 vanno a boneficio doi Comugi.; 

o sottoscrizione verrà aperta il gioran 390 Dicombro cotrente presso i rispettivi. 
Municipi di S. Donà, di Musile nonchè ‘presso i Municipii di Portogrnaro e di Motta 
ed a Venezia presso fa Camera di Conimercio. - 

La sottoscrizione rimano aperta sino al 10 del mese di Gennaio p. v. 

All atto della sottoscrizione si dovrà ‘versare il 40 per 400 ossia .L, 20 per. 
Cartella. 

Dal 4. at 5 Marzo 4874 si vorsarà il 40 por 400 nssir L. 80 per Cartella. . 

Chi versasse l’ intiero importo avrà lo sconto dal 5 per conto sutatta Ja somma,: .. 

Dal 4 al 5 Luglio 1871 si verserì sl 50 per 400.ossia |, 100 par Cartella, - 

Se vi fosse eccedenza di domando i farà la riduzione. Lo sottoscrizioni di 4 
Cartella non verranno ridotte, 

La decorrenza degl’interessi si è dal 4° Gonnaio 1874. 

Totte le altre condizioni e Modalità di dettaglin per 1 esecuzione ed estinzione 
del Prestito seco sviluppate in apposito Rozolamenio, stampato a parte, che sarà 
consegnato a chi ne ficesse ricerca dalla Segreteria dei Municipii intaressati, nonchè 
di quelli di Portogruaro e Mutti, e della Camera di Commercia di Venezia, | 

La piena sicurezza che offre nu matvo fatto ‘a dio Comuni che hanno un . 
reddito imponibile di oltra 260,000 lira seaza ‘alcan debito, Lacotra questo che; con» 
traggono per primo è garantito alla sai volta dagli introiti delle tasse di.naviga-. . 
zione, fa sperare ai sottoscritti cho desso ‘trovorà favore presso il pubblico che non. 
aspira alle risorse delle lotterie, ma calcola per prima cosa la piena sicurezza e di- .. 
spovibilità del capitale che non potrebbo essere maggiore. 


S. Donà, 15 dicembre 1870. 


H Sindaco di S. Donà Il Sindaco di ‘Musile È 
F. FERRARESSO A. SICHEB 
AIN. 418981 Tutela. N 
Visto ed approvato. 

Dalla Deputazione Provinciale 


Venezia, 3 novembre 1870. 
Il Prefetto Preside, TORELLI 3 


2° S-6 © :ed 








Salautesd onergiarastituite senza merlicinaesenzaspeso 
È mediante la deliziosa farina igienica 


VALENTA: ARABIGA= 


DU BARBY DI LONDRA 





Guarisca radicalmenta la cattivo diggstioni (dispepsia, gastriti), ueuralgio, stitichezza abitunla 
umorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiozza, cnpogiro, zufolimento d' orecchi Po 
acidità, pituita, emicrania, nauseo 6 vomiti dopo pasto eà in tempo di gravidanza, dolori;'erudese il 
grenchi, spasimi ed infiammazione «di stomaco, dei viscari, ogni lisordiog/ del fagato,. nervi, uaaDI ie 
brane nocose e bilo, insonnia, fosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consnazione, su 
srazioni, malinconia, deperimento, diabute, ranmatismo, gotte, febbre, isteria, visio @ povertà ds ve 
eangue, idropisia, sterilità, flusso blanco,'i pallidi colori, mancanze. di frescharsa ‘cd energia, Bryn + la 


6 puss il corroborante pei fanciolli deboli e per le persone di ogni età, formando buoni mussoli @ 
Odesra di carni, 
Economizza 80 volte il suo prezzo în alii rimidi, + costa mmo di un. cibo ordinare > 
Estratto di 72,399. ganrigioni 
Cura n.654B4. Prunstto (circondario di Mondovi), il AA ottobro 1803, 
+ + + « ba posso assicurare she da duo anni usando questa moravigliore Revalsata, non septo 
più alcun incomodo della vacchinia, pò il peso dei miei 84 anni. o 
Lo mie gambe diventarono forti, la mia vista aon chiade più occhiali, il mio stomaco è ro. 
busto come a 30 anni. lo mi sento inzomea ringiovanito, 9 predico, coufazso,. viaito amualui 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, o sentomi chiara Ja mente 0 fresca la momoria. 
D. PirtRo CASTELLI, baccalauzaato in tentogia ed arcipreto di Prunetto. 
Pregiatissimo Signore Roriae, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Di die mesi a questa parta ma moglie io wtit) di avanzata gravidanza vaniva - attaccata 
giorcalmeste da febbre, essa mo aveva più appetito; Ogni cos, ossia quaisiaai. cibo le faceva: 
Dansea, per lo che era ridotta in es'rena deb» ezzi da non quas: giù alzarsi da letto; oltra,alla 
fabbre era affstta anche da forti doliri di stoman, 9 soffriva di usa stitichizza ostiagta da dover- 


soccombere fra nog- molto, , PINI 
Risvai dalla Gazzetta di Treviso i prodigivi elfstti dela Revalenta Arabica. Indassi. nia: 


mog:ia a pre.d-ria, «d ir 40 giorni cha na fa 280, la f2bbrs scomva-ve, acquistò forza, mangia’ 
coa sansibile gasto, f1 tibara a dalla siîch:zza, A si occipa volitivii nat diehrigo di quacha 
faccsada domea ica, Qua:to 14 manife3 0 4 faro îsconirastabil; 0 lo sarò grato gor s*mpre. 

Aggradisca i miei cordiali saluti qual suo servo B. GaUDIN... 

Pregiatissimo Signore, Trapani (Sicilia), 48 aprile 1868, 

Da ven'anni mia moglie è stata assalila da un fortissimo attacco nervoso e belioso; di otto 
mooi poi da un forte palpitò al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tento nhe nonj poteva fara un 
puzso nè salire un solo gradino; più, era tormeatata da diutorne insonnie e da contiunata men- 
canza di respiro, cha la rendevauo incapac» al più leggiero lavoro dunuesco ; |’ arto mudica gun 
ha mai potuto giovare; ora facendo us» della vostra Aevalenta Arabica in setto giorni spari n 
sua gonflezza, dorma tutte te notti intiera, fa lo sua lunghe passaggiato, e posso assicur rvi cha 
in 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. Aggradito, 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro davolissio servitore ATANABIOILA BARBBPY 

La scatola del peso di frà di chil. fr. 2,50; #13 chili fr. 4,50; 1 chit, 8; 2 chit. 0112 fr:17;50, 
6 chil. fr. 58; 12 chil, fr. 65, 

Barry du Barry, e Comp. via Provvidenza, N. 34, 


e 3 via Oporto, Forino. 


LA REVALENTA AL.CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTB 

Da l’appettito,la digestiona con buon songo, ferza dai nervi, dei polmoni,del sistema muscolo 0 

elimento squisito, nutritivo tre volte più che la carue,fortifica lo stomacozil petto,i nervi e le carni 
Pregiatiszino s‘guure, Poggio (Umbria), 59 maggio 4859, 

Dopo 20 enni di ostinato zatolam-oto di orozsnie, 8 di cronico reumatismo da farmi: stare - 
ia letto tatto Fiaverno, finsatmante :ai librai da qaati masrtori marcò  dulle vostra macaviglio 8a 
Revalenta al Cioccolutte, Dats è questa ami gaarigione gualla pubblicità cha vi piacs, onda rev. 
dere nota fa mia gratitudine, tanto a voi che gi vastro daliziozo Cioccoleite, dotato di virtù va- 
camgote sublimi per ristabilire Ja saluto. 2 

Con totta atima mi segno il vostro devotissimo Franagsco BrAgonNI, siadacu; 

(Brevettata da S. M. la Regina d' Inghilterra). 

ln Polvere: scatole di latta sigillato, de faro 13 tazze, L. 2.50 — per 23 tozzo, L 4,59 per. 
48 tazze, L. 8 — per 120 tazze, L 47.50 — In Tavolette: por fara 12 tazze, 2.650 — per 24 
tazze, L. 4.50 — per 48 tazze, L. 8. 

DU BARRY e C.?, 2 Via Oporto, Torino. 

DEPOSITI: a Wefse: presso la Farmacia Reale di A. filuifponamnzzi, o presso 

Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 
VENUTO: 

BASSANO Luigi Fabris di Botdossore. BELLUNO E. Forcelli» ». FELTRE Nicolò dall’ Armi, 1» 


GNAGO Veleri. MANTOVA F. Dallo Chiera, form. Resle. ODENZO L. Livotti; L. Diemulti, VE 
i, S i ia € inì, VERONA Francesco Pasoli: Adriano Friuzi 





msn 1 


















NEZIA Ponci, Stan Zampironi; Apr din ere ) ate 

a VICENZA Luigi Majo 0; Be live . VITTORIO-CENEDA L, Merchetti farm, simili 
Zogetti; Pioreri © Mauro; Cavezzani, farma PORDENONE Ruviglio; fam. semb 

Vseraschipi. Fl GRUARO A. Molipieri, form. ROVIGO A, Diego; G. Caffaguali, TREVISO Ellen Pall'ar 

i Zannini; Zoneiti. TOLMEZZO Gius. Chiussi, form; .S, VITO del TAGLIAMENTO, sig. Piotro Ha 

martora farm. Ta 

è que 

glesì 

direbl 

alire. 


